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PROSPETTO PRINCIPALE

Sconnessione dei conci di paramento murario alla base

Croste nere e fenomeni di carbonatazione

Superfetazione ed integrazioni incongrue

Zone di muratura con rappezzi di intonaco

Presenza di tubazioni e canaline

AĴecchimento di erbe e graminacee

Dilavamento e fenomeni di ruscellamaneto

Alterazione della malta tra gli interstizi dei conci lapidei

Copertura rifaĴa in maĴoni in seguito al sisma del 1980 (elemento incongruo)

Parti mancanti

Teste delle catene in pessimo stato di conservazione

ANALISI E DESCRIZIONE DELLE CONDIZIONI DI DEGRADO PRESENTI SULLE FACCIATE DEL MANUFATTO
L’esposizione agli agenti atmosferici ed all'alternarsi dei cicli stagionali hanno lasciato su tuĴe le facciate le inevitabili conseguenze, a partire dai
segni evidenti di ruscellamento dell'acqua. Si riscontra la presenza di depositi coerenti che alterano il naturale colore degli elementi lapidei.
Fenomeni di disgregazione e distacco di elementi lapidei di varie dimensioni caraĴerizzano alcune zone. Andranno indagate in corso d'opera le
condizioni degli elementi lapidei soggeĴi a maggior usura.
Analogo discorso vale per le fessurazioni e lacune di varia entità presenti nelle murature in pietra, nei punti di aĴacco alla vecchia struĴura sono
stati ricostruiti cantonali con pezzature di pietrame di diversa faĴura. Così come risultano mancanti pezzi di rivestimento basamentale. Sul
ProspeĴo posteriore al piano terra sono presenti canaline e tubazioni. La malta in zone diffuse si presenta pulverulenta con disgregazioni naturali .
Presenti efflorescenze dovute alla penetrazione delle acque ed a piano terra presenza di umidità di risalita.
I presidi di contenimento (CATENE) risultano abbondantemente degradati e andrebbero sostituiti, una volta verificate  le  condizioni dell'intera
struĴura. La copertura è stata rifaĴa con cordolature in maĴoni a seguito del sisma dell'80, oltre a costituire un elemento incongruo da verificare in
uno ai solai interpiano realizzati in ferro e tavelloni. Assente un sistema di collegamento per l'accesso e l'ispezione al livello delle campane. Lo
stesso sistema della incastellatura presenta criticità e vetusta' legate al tempo, ed incide significativamente  sull'ultimo livello creando criticità
all'intero sistema struĴurale dovuta sopraĴuĴo agli effeĴi di risonanza sulla struĴura con le campane lanciate a distesa. Le condizioni complessive
dell'intera struĴura destano preoccupazioni legate alla composizione della muratura a sacco ed alle condizioni delle malte.
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